Corruzione

«Le tangenti, le mazzette e tutti gli altri pagamenti effettuati per eludere una legge o una regolamentazione sono presenti in ogni società e in molte società sono diffusi. I politici e i media deplorano questa corruzione e spesso introducono leggi volte a ridurla»
. Nell’epoca contemporanea, e in particolare in Italia dove il fenomeno è particolarmente esteso, la lotta alla corruzione è giocata tutta sul fronte repressivo. Si invocano pene sempre più severe, riforme della prescrizione, autorità anticorruzione, maggiori controlli, codici etici e così via. Tuttavia «questa soluzione non fa nulla per ridurre la corruzione e spesso peggiora la situazione»
. Perché la corruzione è strettamente legata al pervasivo intervento statale contemporaneo. «La corruzione, l’abuso di ufficio, le consulenze inutili, l’accaparramento di soldi pubblici non potrebbero esistere se non esistessero servizi da gestire o affidare, concessioni da confermare, autorizzazioni da rendere, consulenze da richiedere: se non esistessero, in altri termini, zone franche di discrezionalità

amministrativa e politica. E più sono le attività di cui l’amministrazione viene caricata, più le occasioni, naturalmente, aumentano»
.
«La corruzione sorge principalmente a causa delle leggi che impediscono occasioni di profitto o interferiscono con scambi reciprocamente vantaggiosi. Se lo stato richiede una tassa o una licenza per operare in un certo settore o per svolgere una certa professione, le persone interessate potrebbero trovare più economico corrompere il funzionario che non pagare la licenza o l’autorizzazione. Ciò è vero soprattutto se la probabilità di essere scoperti è bassa, o se la multa è più bassa dei possibili guadagni. Se la politica cerca di mettere fuorilegge le transazioni legate ai vizi, come il commercio di droghe o la prostituzione, le parti coinvolte hanno un incentivo a corrompere la polizia per evitare l’arresto. Se lo stato assegna somme ingenti a imprese appaltatrici per la costruzione di case, strade, ospedali e quant’altro, le aziende edili hanno un incentivo a corrompere coloro che assegnano questi lucrosi contratti o a comprare gli ispettori affinché chiudano un occhio sul lavoro scadente».

L’intervento esteso dello Stato è spesso associato a una qualità scadente della regolamentazione: «più l’ambiente normativo è incerto, farraginoso, stratificato, oscuro, più si annida il malaffare e l’opacità dei comportamenti»
.

Come diceva Gogol, “nessun uomo di governo – anche se fosse il più saggio di tutti i legislatori e i governanti, è in grado di rimediare al male”. Dunque «la cura per la corruzione non è una repressione più dura o un maggior numero di leggi, bensì meno stato»
.
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